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I numeri della pandemia, 93 letti occupati negli ospedali delle due province

Covid, due vittime tra Imperiese e Savonese

Da domenica primo maggio non sarà più obbligatorio esibire
il Green Pass e tenere la mascherina al chiuso salvo eccezioni

LORENZA RAPINI

I
numeri  continuano  ad  
aumentare  lievemente  
e anche i ricoveri non so-
no più pochi come era-

no un mese fa. Ma la pande-
mia di coronavirus resta sot-
to controllo, tutto somma-
to. Ieri sera si registravano 
218 nuovi contagi in provin-
cia di Imperia e 148 in pro-
vincia di Savona, sul totale 
di 1172 nuovi casi di Covid 
in  Liguria.  I  casi  totali  in  
Asl1 sono ora 2307, mentre 

in Asl2 sono 2381, dati ana-
loghi, anche se si tratta di ter-
ritori con popolazioni diffe-
renti, inferiore nel primo ca-
so rispetto al secondo. In to-
tale i contagiati in Liguria al 
momento sono 18.058. 

In ospedale numeri inva-
riati nell'Imperiese, con 58 
letti occupati da pazienti Co-
vid, di cui 4 in terapia inten-
siva. Nel Savonese i letti oc-
cupati sono 35, con 3 pa-
zienti in terapia intensiva e 
in generale con un più 2 ri-
spetto al dato precedente. 
Cinque i decessi in tutta la 
regione: un uomo di 60 an-
ni all'ospedale di Sanremo, 

un uomo di 66 all'ospedale 
di Savona e altre tre perso-
ne, due donne e un uomo, 
da 86 a 96 anni, in Asl5. 

Al momento i nuovi casi 
nell'Imperise  sono  644  
ogni  100  mila  abitanti,  
mentre nel Savonese, sullo 
stesso  bacino,  si  hanno  
480 contagi. In testa in Li-
guria per ora c'è lo Spezzi-
no, con 807 casi ogni 100 
mila abitanti, mentre il Ge-
novese si ferma a 640. 

Il dato attuale di mortali-
tà, in Liguria, è 345 su 100 
mila abitanti. 

E prosegue la campagna 
di  vaccinazione.  Anche  se  

con alcune battute di arre-
sto legate alle festività.  In 
provincia di Imperia, oggi i 
centri  “drive”  (Autoporto  
Ventimiglia, Stazione Fer-
roviaria Taggia e Molo San 
Lazzaro Imperia) in cui ef-
fettuare il  tampone Covid 
saranno aperti. Per quanto 
riguarda invece i centri vac-
cinali della provincia (Cam-
porosso Palabigauda,  Sta-
zione Ferroviaria Taggia e 
Palasalute Imperia) saran-
no chiusi. 

Sono intanto cominciate 
le prenotazioni per le quarte 
dosi di vaccino per chi ha su-
perato gli 80 anni e per chi 
ne ha più di 60 ma ha parti-
colari fragilità. Le richieste 
però si registrano a rilento 
in tutto il Ponente, mentre 
soprattutto  nell’Imperiese  
resta alto il numero dei sog-
getti no vax. —
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GIÒ BARBERA

T
utto dipenderà dal-
la riunione della ca-
bina di regia in pro-
gramma nei prossi-

mi giorni, ma alcune regole 
sono già state decise: da do-
menica  1  maggio  non  sarà  
più  obbligatorio  esibire  il  
Green  Pass  e  mantenere  le  
mascherine al chiuso. 

Ci sono però alcune eccezio-
ni: la certificazione verde servi-
rà per entrare nelle strutture 
sanitarie, ma non sarà più ne-
cessaria per entrare nei luoghi 
di lavoro e nei locali pubblici. 
Unica eccezione, «gli esercenti 
le professioni sanitarie e dei la-
voratori negli ospedali e nelle 

Rsa per cui resta la sospensio-
ne dal lavoro per chi non si vac-
cina, fino al 31 dicembre». Se-
condo le nuove regole l’elimi-
nazione del Green Pass riguar-
da pure i bar e ristoranti anche 

al chiuso, mense e catering, ac-
cesso degli spettatori a spetta-
coli al chiuso (cinema, teatri), 
eventi sportivi,  studenti  uni-
versitari, centri benessere, atti-
vità sportive al chiuso e spo-

gliatoi, convegni e congressi, 
corsi di formazione, centri cul-
turali,  sociali  e  ricreativi  al  
chiuso, concorsi pubblici, sale 
gioco,  sale  scommesse,  sale  
bingo e casinò, colloqui visivi 
in presenza con i detenuti in 
carcere, feste al chiuso e disco-
teche e mezzi di trasporto.

La Fondazione Gimbe però 
frena e dice «no» all’abolizio-
ne delle mascherine anti Co-
vid al chiuso. «Con l’attuale li-
vello di circolazione del virus - 
spiegano da Gimbe - abolire 

l’obbligo di mascherina nei lo-
cali al chiuso è una decisione 
molto avventata». Di diverso 
avviso la Confcommercio che 
già dal 31 marzo chiedeva che 
«l'eliminazione  del  Green  
Pass, con la fine dello stato di 
emergenza, dovesse riguarda-
re la ristorazione. Oltre il 40% 
dei turisti alloggia in strutture 
ricettive  extra  alberghiere  e  
bar e ristoranti sono servizi es-
senziali del soggiorno. Il con-
trollo del certificato verde a ca-
rico degli esercenti per l'acces-

so ai pubblici esercizi era una 
misura emergenziale e come 
tale doveva già essere supera-
ta nel momento in cui era ces-
sato lo stato d'emergenza. Im-
porre questo impegno per altri 
30 giorni ai gestori dei locali, 
in una stagione determinante 
per le attività turistiche quale 
è l'avvio della primavera, non 
ha più alcuna giustificazione. 
Ogni giorno l'obbligo impone 
di dedicare almeno una perso-
na a questo compito». —
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L’ANALISI

L’ultima settimana

restrizioni
delle

Secondo le nuove regole l’elimi-
nazione del Green Pass e delle 
mascherine riguarderà, tra le 
altre categorie, bar e ristoranti 
anche per chi si siede al chiuso

La somministrazione di un vaccino anti coronavirus

IL CASO

CORONAVIRUS

LUNEDÌ 25 APRILE 2022 LASTAMPA 37
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




